
Partita male, la nostra moneta ha perso Dopo le sollecitazioni della Banca dìtalia 
dieci punti sul marco, recuperando in serata primi segnali dal mondo del credito 
La Bundesbank rinvia a data da destinarsi Cariplo abbassa dello 0,5% il «prime rate» 
il calo dei lassi: «Inflazione troppo alta» Attesa per la riforma della riserva f 

Per la lira un 
Ma le banche cominciano 

Al valzer delle monete la lira fa un altro capitombo
lo, perdendo oltre dieci punti sul marco (recuperati 
solo in parte in serata). Continuano le tensioni nello 
Sme, : mentre la Bundesbank annuncia: per ora, 
niente riduzione dei tassi. In Italia invece le banche 
cominciano a ridurre il costo del denaro. In arrivo la 
riforma della riserva obbligatoria, ma il ministero 
del Tesoro smentisce interventi d'urgenza. 

RICCARDO LIQUORI 

t Carlo Azeglio Ciampi 

• i ROMA. La confusione 
continua a farla da padrona 
sui mercati dei cambi. Dai do
dici paesi Cee arrivano ormai 
risposte divergenti in tema di : 
politica monetaria alle diverse 
iacee della crisi economica, e ; 
le conseguenze si vedono. Lo 
scossone provocato dal taglio 
del tasso di sconto inglese non ; 
è stato ancora riassorbito, e al- :, 
lo stesso tempo sembra ormai 
definitivamente tramontata la ' 
prospettiva di un calo in tempi 
brevi del costo del denaro in 
Germania. 11 presidente della : 
Bundesbank Helmut Schlesin- -, 
ger ha colto al balzo la palla 
dell'inflazione - aumentata a • 
gennaio nel maggiori Under 

occidentali - per tornare a ri
petere che di allentamenti del
la politica monetana, e quindi 

- di riduzione del costo del de- , 
:• naro, non se ne parla proprio. •.•/' 

• - Anche la decisione del go-
. verno di Parigi di mantenere ' 
' fermi i rapporti di cambio sul : 
' marco, almeno fino alle eie-, 
. zioni previste per il prossimo ' 

mese di marzo, contribuisce 
ad aumentare le tensioni: la 

" Banca di Francia è dovuta in- : 
• tervenire a sostegno del tran- • 
: co, che solo in serata è riuscito 
. a recuperare le perdite regi-
! strale nelle ore precedenti. 
Non mancano inoltre le situa
zioni paradossali provocate 

: dalla linea dura scelta da Pari

gi. Una per tutte: nonostante 
un'inflazione a livello zero, i 
tassi francesi sono addirittura 
superiori a quelli italiani, di un ' 
punto. •• •,.•'_ . '::..•" -... -V 

Dunque, tanto per usare una ' 
frase fatta, mercati nervosi. In !: 

Europa > c'è poca. voglia di '-
coordinamento, e anche dalla ' 
nunione di lunedi prossimo a 
Bruxelles del comitato mone
tario non ci si attende più di 
tanto. A farne le spese sono se- ' 
pruttutto le monete più deboli. : 

La sterlina irlandese in primo 
luogo spinta ai margini delio 
Sme (anche dopo la decisione 
di portare al 100% il tasso ooer- -
night), e la stessa lira. Per la 
nostra moneta quella di ieri è • 

' stata un'altra giornata difficile, ; 
' con una partenza pessima: ol- ; 
: tre 941 lire rispetto al marco ' 
; (contro le 927 di mercoledì 
i pomeriggio). Poi una graduale : 
'• risalita della china.' Due ore 
dopo mezzogiorno lo scivolo- . 
ne appariva un po' più conte- : 

' mito: i cambi rilevati dalla Ban
ca d'Italia fissavano il marco a 

.936 lire e il dollaro a 1.479 
(1.468 mercoledì). Le ultime ; 
contrattazioni hanno portato 
un po' di ossigeno alla lira, che 

; ha chiuso la giornata riguada- : 
'. gnando posizioni e finendo a -

932,5sul marco. —— • - ' 
. •..- Difficile spiegare l'ennesimo | 
' capitombolo con le voci di ri: -.'• 
' duzione del tasso di scontorta- ' 
: liano, Anche perché si tratta di';' 
•' voci ormai passate di moda. La ' 
," posizione della Banca d'Italia ' 
'•' è piuttosto quella di provocare '; 
; una riduzione del costo del de- ' 
;•' naro sul" mercato bancario,* ' 
' guidando la discesa dei tassi 
.'«pronti contro termine», lostru- •'. 

mento di finanziamento che ^ 
. gli istituti di credito sembrano i' 
' attualmente prediligere. ••- •••*••,•".'' 

E proprio dal sistema -ban- " 
.-' cario sembrano arrivare i primi " 

segnali positivi. Edi ieri la deci-:" 
• sione della Cariplo'di abbassa- : 

: re di mezzo punto il primèrate, 
' cioè il tasso praticato sui pre-
,' stili alla migliore clientela. Ve-
' dremo nei prossimi giorni se si 
' tratterà di un caso isolato; o se 
gl'esempio verrà seguito anche 
' da altri istituti. CU inviti in qu'e-" 
' sto senso non. mancano; e 
• neanche gli anatemi: come 
' quello che oggi lancia dalle 
• colonne del Giorno il sottose-
' gretario alla presidenza del 

Consiglio Fabio Fabbri. Ma le 
banche sembrano attendere ; 
due segnali: la riduzione del ' 
tasso sulle anticipazioni a sca- ' 
dénza fissa e soprattutto la ri- ; 
forma della riserva obbligato
ria, annunciata la settimana : 
scorsa dal governatore della ' 
Banca d'Italia, che avrebbe il 
potere di «liberare» liquidità e ' 
provocare una riduzione dei ' 
tassi.1 • • •'.-..• . c_, '-";.-.;•":•.'.:;!' 

In sostanza, le banche com- -
merciali sono tenute a mante-
nere «congelata» parte della 
propria raccolta garanzia dei 
depositi dei propri clienti Oggi 
questo margine è del 25%, il 
più alto nella Cee. Riducendo 
questa quota . (si parla del 
15%) si avrebbe una maggiore 
quantità di denaro in circola
zione e un conseguente ab
bassamento del suo costo 

Ieri però il ministero del Te
soro ha smentito che al Consi
glio dei ministri di oggi possa 

• essere presentato un decreto 
urgente per alleggerire la riser
va obbligatoria. Un provvedi
mento è naturalmente allo stu
dio, ha riconosciuto il portavo
ce di Barucci, escludendo però 
un intervento «d'urgenza» 

/ Sfondato il tetto di 60.500 miliardi per la crisi occupazionale, gli anticipi al Tesoro, l'inefficienza dei contributi agricoli! : 
£ Colombo: «La gestione è stata dentro la Finanziaria». .Vanificata la manovra di Amato su pensioni di anzianità e scala mobile 

L'Inps chiude il '92 con un buco di 3.726 miliardi ri
spetto al bilancio preventivo. Crisi occupazionale, 
anticipi imposti dal Tesoro, inefficienza dello Scau 
hanno vanificato la manovra di Amato (più contri
buti, blocco della scala mobile e delle pensioni di 
anzianità) e i risparmi realizzati dall'Istituto che 
avrebbero fatto chiudere la gestione sotto il tetto 
della Finanziaria. E il '93 si annuncia nerissimo. 

R A U L W i m N B i D I Q 

' • • ROMA. L'Inps, nonostante 
gli sforzi per una maggiore effi
cienza anche sul fronte della :, 
caccia agli evasori di contribu-
ti, chiude il bilancio '92 con; ' 

' uno sfondamento di 3.726 mi
liardi rispetto al bilancio di 
previsione. Eppure il governo-
propno per ridurre la spesa 
previdenziale - aveva aumen
tato I contnbuti ai lavoratori di
pendenti e autonomi; e aveva 
negato ai pensionati lo scatto: 
di novembre della scala mobi-

• le, accompagnando la misura •' 
con un decreto che bloccava . 
le pensioni di anzianità sino al 
dicembre '93, il che scaricava ", 

l'Inps di queste prestazioni già 
negli ultimi tre mesi dell'anno 
scorso. Ma ritardare il prepen
sionamento ai .lavoratori attivi 
con l'aggiunta di un appesanti-

' mento contributivo, tagliare! gli 
assegni a milioni di pensionati 
è servito a ben poco. È bastato 

; cheli Tesoro obbligasse l'Inps 
a versare entro il '92 anche 

' quella parte dei contributi sa
nitari (2.314 miliardi) che l'i-

' stituto avrebbe dovuto versare 
• nel '93; è bastato che lo Scau, 

addetto a riscuotere i contribu
ti del settore agricolo, fallisse 
l'obicttivo di 3.864 miliardi da 
versare all'Inps con un buco di 

1.174 miliardi; è bastato tutto 
ciò per colpire alla radice la 
manovra governativa. A questo 
occorre aggiungere la crisi oc-
cupazionale che ha ridotto il 
monte salari provocando altri 

: 1.700 miliardi di minori entra
te. Intanto la cassa integrazlo-

, ne ordinaria cresceva del 
17,78% rispetto al '91, e del 
4,72% quella ',< straordinaria. 
Una crisi che pone una pesan
te ipoteca sui conti del '93, tan
to che otto membri del consi
glio di amministrazione il me
se scorso si astennero sul bi
lancio di previsione per que
st'anno. . . . 

Fatto sta che il 1992 per 
l'Inps si chiude con 137.860 
miliardi di entrate, e 202.806 di 
uscite. La differenza (64.226 

. miliardi) è stata colmata dagli 
.apporti dello Stato solo per 

60.500 miliardi: appunto il tet
to di spesa che risulta sfonda
to. Ma se non ci fossero stati gli 
imprevisti -dicono il presiden
te dell'istituto Mario Colombo 
e il direttore generale Gianni 
Billia - la gesuone si sarebbe 
conclusa addmttura al di sotto 

: del tetto, con un risparmio di 
oltre mille miliardi. Infatti in 

•' una nota l'Inps ha precisato 
" che i dati gestionali, (a cui sa

rebbero estranee le cause de-
gli aggravi sopra descritti) evi- : 
denziano «il pieno rispetto de) 
tetto fissato dalla legge finan-

. ziaria 1992» perché grazie alla 
realizzazione di «economie ge
stionali per 1.462 miliardi» il 
passivo di cassa s'è ridimen-

•• stonato a 59.083 miliardi. . .., 
Insomma, Colómbo difende 

, .' la sua gestione che si conclude 
' a fine anno. Ma sul bilancio di 

,;' previsione '93 approvato a di-
; cembre con le otto astensioni, 
non fornisce dettagli. Tranne il 
fatto che lo Stato darà duemila 

• miliardi meno che l'anno scor
so. Gli.astenuti ritengono le 

'previsioni troppo ottimistiche? 
• Ci siamo basati sul dati-fomiti 
." dal governo, risponde Colom-
.'.•• bo, e «non si capisce su quali 
: - dati alternativi si sarebbe dovu

to far conto». Del resto tutti i 
consiglieri, unanimi, hanno 
approvato la nota di accompa
gnamento con cui si esprimo
no «preoccupazioni» sull'an

damento macroeconomico 
\ del '93. Secondo il secretano 
'della Cgil Giuliano Cazzola 
:'• «Annibale è alle porte di Ro

ma», -i guai più grossi per 
; l'Inps si annunciano peni '93», -
:', quando la gestione delle pen-
..': sioni dei-lavoratori dipendenti 
• perderà l'attivo delle prestazio

ni temporanee e degli assegni 
•'• familiari. Il sindacalista lamen

ta i ritardi nel riordino del aste-
• ma previdenziale che rendono 

; pesanti per l'Inps le conse-
' guenze della congiuntura eco-
- nomica negativa, e prevede 

per il fondo lavoratori dipen-
». denti un disavanzo di ben 
^Ornila miliardi. •»,.-•- « 

Infine Colombo, dopo aver 
; ribadito che l'Inps è pronto a ' ' 
.- gestire la previdenza integrati- -• 
.. va, ha spiegato il •rallentamen-
. to» nelle vendite del patrimo- '-•' 
;>nio dell'istituto da parte della ;.'; 
. società Igei che lo gestisce, v! 
. con i guai giudiziari di uno dei ••; 
f. membri del «consiglio di con- " 

gruità», ovvero il direttore ge
nerale delle Finanze Carlo Ma-
raffi che ha dovuto essere so
stituito. Mano Colombo 

Il Crédit Agricole sale al 15,76% 
Sull'Imi lettera di Barucci allìccri 

flprimosodo 
Grazie all'uscita della Gemina e delle Generali dal 
Banco Ambroveneto, i francesi del Crédit Agricole 
divengono il principale azionista del primo grup
po bancario privato del paese. Lo strano compor
tamento dell'Alleanza di Alfonso Desiata. Le Po
polari venete, ferme nelle loro pretese, non trova
no acquirenti. Lettera di Barucci ail'Iccri: per com
prare l'Imi avete tempo fino a lunedi prossimo. -„; ;.; 

DARIO V K N P B Q O N I 

••MILANO. Detto fatto. Al
l'indomani dell'accordo tra 
la Gemina (Fiat) e gli altri ; 
grandi azionisti del Banco :. 
Ambroveneto una enorme ' 
massa di titoli è transitata 
per il cosiddetto mercato dei " 

p «blocchi». In due soli con- ' 
tratti hanno cambiato pa- ; 
drone 64 milioni di titoli del . 
Banco, per un controvalore , 
di quasi 389 miliardi ' . „ . 

La Gemina si ritira •dal-;' 
' l'Ambroveneto < e .• incassa 
questa cospicua liquidità in. 
vista di più impegnativi ci
menti. In pochi mesi si è cosi 
conclusa una delle più com
plesse operazioni finanzia
rie degli ultimi anni. La Fiat e 
le Generali rinunciano al di
segno di costruire attorno al 
Banco Ambroveneto un po
lo bancario-assicurativo di 
rilevanza mondiale. La riti
rata, si dice a Milano, prelu
de in verità a una nuova fase ; 
della riorganizzazione del. 

. potere economico-finanzia
rio, con l'intervento dei me
desimi protagonisti, insieme 
a Mediobanca e a un ristret
to numero di potenti alleati, 
nella privatizzazione di una 
delle grandi banche pubbli
che italiane. • •:..>-••••.-

La ritirata della Fiat e delle 
Generali apre la strada alla 
crescita dei principali azio
nisti del Banco, i quali si so
no divisi pro-quota le azioni 
cosi liberate. I francesi del 
Credit Agricole passano dal 
13 al 15,76% del capitale e 
diventano, con l'avallo della 
Banca d'Italia, il primo azio
nista del più importante 
gruppo bancario privato del 
paese. -• --•,- ....,-•••• --••:>.-.; 

Paradossale è poi l'inter
vento della Alleanza, che in
veste 300 miliardi per salire 
all'I 1,1%. La compagnia è 
presieduta da Alfonso De
siata, l'uomo che più osteg
giò, due anni fa, l'ingresso 
delle Generali nel Banco. 
Per questa sua opposizione 
Desiata perse l'incarico di 
amministratore delegato . 
delle Generali (e contem
poraneamente la possibilità 
di succedere a Randone alla 

presidenza), e fu «esiliato» 
nella società controllata... '. 

Chi resta infine con il clas
sico cerino in mano sono le . 
4 banche popolari venete 
che per prime annunciaro-

; no l'intenzione di abbando- ; 
'. nare la banca presieduta dal ; 
; prof. Giovanni Bazoli. Ferme : 
.; nella loro prelesa di cedere 
. . la propria quota (pari al 
." 13,7% del capitale) al prez-

zo di 6.500 lire per azione 
; più gli interessi (e cioè a un 
' prezzo vicino alle 7.000 lire 
... attuali), le popolari venete 
•' non hanno trovato acqui

renti. E i principali soci del 
' banco hanno addirittura ne-

' gato ieri che con loro sia 
- aperta alcuna trattativa: «A 
[ quel prezzo se le tengono», 
: dicono in sostanza, ricor-. 
\ dando che la Gemina e le ' 
" Generali hanno venduto a 
-6.000. - ,„>,-,- " , - , : . , , . ; 

' Sul fronte bancario,, inti-
,; ne, da segnalare la ,lettera.. 
' del ministro.del Tesoro Pie-, 
" ro Barucci al presidente del-. 
".' l'Iccri - Gianguido Sacchi; 

;':. Morsiani. Barucci - ricorda '• 
£: che orientamento del gover-
'"- no era quello di cedere l'Imi ; 
' al sistema delle Casse di ri- ' 
< sparmio. e non a una sola. • 
: Di fronte alla disponibilità 
• della Cariplo di intervenire 
' da sola, il ministro chiede al-

>: l'Iccri di far sapere una volta 
".: per tutte se l'Istituto è in gra-
- do di avanzare un'offerta di 
. acquisto, chiedendo «una ri-
- sposta scritta» entro la fine di 
•• questomese. - •..---•• •-.•«:.! 
-:. Sacchi Morsiani si è mes-
;' so all'opera, sondando le 
. Casse alla ricerca di appoggi 
. per una operazione che a 

" questo punto costerebbe al-: 

: l'Iccri circa 1.400 miliardi 
- pronta cassa. Un tentativo 
;•> presso che disperato, poi-
'•"- che la Cariplo e i suoi alleati 
: hanno la forza di bloccare in 
, assemblea qualunque prc-

.. posta di aumento di capitale 
; deil'Iccii-* • ,...!•»,. -..:v~i 

La " telcnc.'ela dunque 
;:. continua; il Pds, con una ini

ziativa urgente, ha sollecita
to il ministro a riferirne in 
Parlamento 

Sciopero generale a Terni é manifjestazione nazionale dell'industria aerospaziale 

Confìndustria insoddisfatta col governo: 
«C'è bisogno di ancora più flessibilità» 
Innocenza Cipolletta, direttore generale della Con
fìndustria, non è contento dei provvedimenti del go
verno sul mercato del lavoro. «Sono ancora poco : 
flessibili», dice al Parlamento. La Cisl discute la pro
posta di Trentin di uno sciopero generale. Morese a 
Bologna afferma: «No... per adesso». Intanto conti
nuano in tutto il paese manifestazioni e lotte sinda
cali sull'occupazione. 

M i m o D I S U M A 

••ROMA. La Confindustna 
non si accontenta. Le misure 
del governo sul mercato del la
voro, contenute nel decreto -: 
sull'occupazione e che hanno • 
fatto imbestialire i sindacati, . < 
sono troppo timide e limitate. ; 
La posizione degli imprendilo- <. 
n è stata espressa dal direttore 
generale della Confìndustria, 
Innocenzo Cipolletta, che è , 

> stato ascoltato alla Camera pri- '• 
ma dalla Commissione Lavoro ,:, 
e poi da quella per le Politiche •• 
comunitarie. Opolctta su sala
no d'ingresso e lavoro interina

le chiede misure ancora più 
flessibili, del pnmo si chiede 
l'estensione, a rutta l'occupa- -
zione giovanile e del secondo ; 
l'applicazione anche all'indu
stria. Le critiche più decise so-
no toccate però al Fondo oc- •:.•; 
cupazione. Il rischio, ha detto • 
Cipolletta, è che sia utilizzato ' 
•per dare soldi alla Gepi, alla 
Spi ed all'Ageni» sostituendo la , 
funzione degli ammortizzatori • 
sociali. Una parte del fondo " 
andrebbe quindi «girata» per ' 
coprire il rischio di cambio, 
derivante dalla svalutazione, 

per le piccole e medie imprese V 
che si Indebitano all'estero. . -

Anche il ministro dei Lavo
ro, Nino Crlstofori, ritiene co- ; 
me la Confindustria che per 
fronteggiare l'emergenza oc- ; 
cupazionale va abbassato il : 

costo del denaro. Lo ha detto • 
ìen a Copenaghen in una pau-
sa della riunione informale dei : 
ministri Cee sui problemi degli ' 
anziani e della previdenza so- ! 
ciale Proprio ieri il presidente :' 
della Confindustria, Luigi Abe- :--
te, aveva ribadito la necessità ; 
di ridurre i tassi di interesse di 3 
o 4 punti. »*;.••• w i i v :•,-.: •'••>:-';-. 

Sul fronte sindacale si conti
nua a discutere della proposta : 
di Trentin di giungere a uno . 
sciopero generale dell'indù- ,V 
stria sull'occupazione. Per il ; 
segretario nazionale aggiunto ' 
della Cisl Raffaele Morese, che ; 
ièri ha parlato a Bologna, in • 
questa fase il sindacato deve 
sviluppare il programma di tot- -
ta articolato per regioni e setto
ri già in fase di svolgimento, 

: «sapendo che a un momento 
di unificazione di questa lotta 
bisognerà arrivare, giacché la 
Cisl non ha cancellato dal suo 
lessico la parola "sciopero ge-

• nerale". «Ma la decisione -
continua Morese - dovrà esse- \ 
re assunta senza acceleralo- ' 

' ni, perché se cosi non fosse<lo 
sciopero avrebbe un segno di-.. 
fensivo e . protestatario». Più 
netta la critica del segretario 
generale della Filca (la federa- ,| 
zione degli.edili della Cisl)," 
Raffaele . Bonanni. «Sarebbe ' 
meglio - ha. detto Bonanni -
impegnarsi a dare al Governo ; 
indicazioni precise sulle solu-
zioni da adottare per fronteg
giare la straordinarietà della si- ' 

. tuazione». . . . . . . . . 
Intanto, in tutto il paese con- . 

tinuano gli scioperi e le iniziati-
ve di lotta. Occupata da giorni ;. 
la miniera di sale di Pasquasia 
in provincia di Enna. I 520 mi- • 
natori si alternano, a turni di : 
70, nella miniera da mesi prati
camente abbandonata, len, fi
no a sera, sono state bloccate 

- la via Appia e la ferrovia Bene
vento-Napoli dagli operai del
l'Alfa Cavi di Airola, In provin
cia di Benevento, del gruppo 
Pirelli. La provincia di Reggio 
Calabria si appresta a presen
tare alla Regione una piattafor
ma per fronteggiare .la disoc; 
cupazione che nel pròprio ter
ritorio ha raggiunto il 40%. Og
gi sciopero generale nel. com
prensorio di Terni «contro - di
ce il documento dei sindacati 
-Ja chiusura e il ridimensiona
mento della siderurgia, della 
meccanica e dell'impiantistica 
aTemi, della chimica a Temi e 
a Nami, del tessile, dell'abbi
gliamento e del calzaturiero a 
Orvieto». Oggi anche lo sciope
ro nazionale del settore aero
spaziale (Alenia, Agusta, Piag
gio Aeronautica, Aermacchi, 
ecc.) con manifestazione a 
Roma. Dal canto suo, invece, 
la Sme insieme all'In smenti
sce che il progetto di privatiz
zazione possa avere ricadute 
negative sul piano occupazio
nale. 

Pioggia di proteste contro i nuovi dazi. Protesta anche Eurofer 

Acciaio: tutti contro gli Usa 
Cee e Giappone ricorrono al Gatt? 

FRANCO BREZZO 

• • ROMA ' Coro di proteste e ; 
manifestazioni di incredulità di 
fronte alla decisione del dipar- -
timento del commercio usa di • 
impone dazi antidumping sul- • 
le importazioni ^taccialo_pjp- ;. 
venienti da'l&paesl;Alte auto
rità del Gatt non è.per ora per- ; 
venuto nessun ricorso, ma di-. 
versi paesi stanno valutando 
l'opportunità di scegliere que
sta soluzione, in prima fila • 
Francia e Giappone. Anche la,' 
cee, dal canto suo; punta ad v 
una trattativa multilaterale. Lo 
ha dichiarato il portavoce di 
Leon Brittan, Commissario eu- -
ropeo per il commercio, che • 
ha invitato i paesi della comu
nità, fra cui sette sono stati col
piti dai dazi statunitensi, a sce- '. 
gliere appunto - la trattativa . 
multilaterale in sede Gatt, o co-
munque in una nuova sede 
creata espressamente per gli 
accordi sull'acciaio. La com
missione non ritiene tuttavia 
che la decisione degli Stati 

Uniti rappresenti un segnale '. ' 
. «di cambiamento dell'atteggia- . 
; mento ideologico verso il prò- '; 
• tezionismo» (le autorità politi-
; che giapponesi si spingono in- / 
- vece fino a «rifiutarsi di creder-. 
> lo»). La faccenda dell'acciaio :* 
.! sarà scritta all'ordine del gior- ;' 
• no lunedi a Bruxelles, nel ten- • 

tativo di giungere ad una valu- i< 
, fazione comune da parte dei 
. partner. comunitari, , ma ; la '. 
commissione ha già avvisato k 

' che se gli Stati Uniti non arrive- . 
' ranno a trovare una soluzione : 
' direttamente con la Cee, il ri- ~\ 
corso al Gatt sarà inevitabile, v'. 

v Vivacissime le proteste da par- ^ 
. te del governo francese che si *:' 
. è espresso per bocca del pri- "fi 
, mo ministro Pierre Beregovoy, */ 

"> sostenendo che «se l'ammini- i; 
strazione americana si mette ;7 
sulla via del protezionismo, di- y 

! verranno inevitabili misure di •*' 
ritorsione da parte dell'euro- ^ 
pa». «Spero che gli americani '-
ci pensino su due volte», ha -

concluso il primo ministro. Du
re prese di posizione anche da 
parte dei governi di Londra e 
diTokio. 

Il ministero degli affari esteri 
e quello del commercio estero 
nipponici stanno studiando «la 
conformità del provvedimento 
Usa con le regole del Gatt» ed è 
possibile un ricorso nei pressi- : 
mi giorni. Unico ad imporre ' 
immediatamente --ritorsioni, 
anche se lievi, è stato il Canada ' 
che ha aggiunto alle manife- ; 
stazioni di disappunto un da
zio medio del 13% circa su im
portazioni di 20 milioni di dol
lari di acciaio Usa. i . « 

Per Eurofer, l'associazione 
europea delle imprese siderur
giche, «la determinazione dei 
dazi antidumping prese dagli 
Stati Uniti contro tutte le socie
tà < siderurgiche comunitarie 
che vendono dei prodotti piatti 
sul mercato americano sono 
ingiuste e inaccettabili». In una 
nota, Eurofer, considera que
ste decisioni «un significativo 
cattivo segno della politica del

la <•' nuova ..• amministrazione 
< americana, estremamente gra- . • 

vi per l'avvenire delle relazioni.;.. 
commerciali intemazionali». 

Dal canto suo l'Uva, la finan-
. ziaria del settore del gruppo Iri, •• 

ha calcolato che le sanzioni \ 
Usa interesseranno in panico- '• 
lar modo 150 mila tonnellate >' 
di prodotti laminati a freddo e '. 

•'• lamiere esportate negli Usa an- -v 
- nualmente. I dazi, sommati a • 
' quelli già decisi a novembre -
: scorso . dall'amministrazione ;,' 
• americana, hanno cosi rag- • " 

giunto nei confronti della so-
cietà italiana il 108,9% per i la-

. minati a freddo mentre per i • 

• «piate» il balzello è salito a 
• 112,6%. Una quantificazione - ; 

delle perdite dovute alla deci-
sone americana è di difficile :" 

: effettuazione. L'Ilva sottolinea : ' 
però che già dal novembre ; 
scorso le esportazioni di lami- v 

. nati e lamiere verso gli Usa so- ; 
no bloccate. Questo perché le : 
autorità americane obbligano 
gli importatori Usa a versare in 
anticipo i dazi 


